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TUTTO IL PARTITO IMPEGNATO PER LA DIFFUSIONE STRAORDINARIA DI DOMENICA 

Reazioni negative 
als progetto del ; ministro 

per le TV « estere » 
A pag. 8 — • ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' morto Benjamin Britten 
il più grande compositore 
inglese dei nostri giorni 

: A pag. 11 

Un limite 
pericoloso 

NESSUNO può Illudersi. 
La notizia, un po' stupe

facente, della chiusura (o 
archiviazione) del < caso De 
Carolis » da parte della Di
rezione della DC non chiu
de e non archivia i proble
mi politici che sono venuti 
alla luco con le sortite del 
deputato democristiano di 
Milano: ma anzi, in un cer
to senso, li rende più acuti. 
Questi problemi saranno 
ben presenti, perciò, nella 
riunione del Consiglio na
zionale della DC che final
mente (a meno che non si 
inventi qualche altro moti
vo per un ulteriore rinvio) 
aprirà i suoi lavori la setti
mana entrante. 

Non può essere cancella
ta, in primo luogo, la vasta 
reazione che, all'interno 
stesso di quel partito, ha 
accolto le dichiarazioni di 
guerra di De Carolis: rea
zione di cui abbiamo sotto
lineato il carattere positivo, 
e che abbiamo considerato 
come un'altra dimostrazio
ne non solo dell'assurdità 
di certi discorsi semplicisti
ci sulla Democrazia cristia
na ma anche delle difficoltà 
politiche nelle quali si tro
vano oggi, dopo il 20 giu
gno, le forze dell'avventura 
e del caos. In verità, anche 
dopo le elezioni di Firenze, 
Perugia ed Arezzo, gli stes
si insani propositi di giun
gere a un altro scioglimen
to del Parlamento e ad ele
zioni anticipate appaiono 
come velleità assai pericolo
se non solo per il paese ma 
anche per quegli stessi che 
non osano avanzarli aperta
mente ma che in questa di
rezione lavorano. E tuttavia, 
detto questo, faremmo male 
a sottovahitare il peso e la 
portata di una controffensi
va conservatrice che si pro
fila su diversi piani e che 
mira a fare andare indietro 
tutta la situazione, ad ab
battere un governo che si 
regge per l'astensione de
terminante del comunisti, a 
bloccare i processi unitari 
che sono in atto, a impedire 
una soluzione democratica 
dei ' drammatici • problemi 
del Paese. 

MA COME rispondono gli 
attuali dirigenti della 

DC a questa controffensiva 
(nella quale confluiscono 
forze varie e diverse, da non 
mettere certamente tutte 
sotto un'unica etichetta)? 
Non basta, a nostro parere, 
il richiamo alle caratteristi
che democratiche e popolari 
della DC. Non basta respin
gere gli appelli forsennati 
allo scontro frontale (e per
sino cruento!). Né può es
sere una via di uscita quel
la di inseguire ostinatamen
te il miraggio del recupero 
dei socialisti a una politica 
(più o meno riverniciata) di 
centro-sinistra. 

Il limite grave e perico
loso che vediamo nelle po
sizioni di Zaccagnini e dei 
tuoi amici (non parliamo 
dell'on. Moro che da tempo 
non si pronuncia in modo 
impegnativo) è nel consi
derare l'attuale quadro po
litico solo come uno stato 
di necessità, e comunque 
un fatto al di là del quale 
non si possa e non si debba 
andare. Siamo consapevoli 
che non è certo facile per 
l'on. Zaccagnini accedere 
alla richiesta nostra (che è 
poi anche quella dei com
pagni socialisti e di altre 
forze politiche) di un go
verno di unità fra tutte le 
forze democratiche: ci sem
bra però indispensabile che 
il partito di maggioranza re
lativa (e non assoluta) si 
ponga almeno con serietà il 
problema di come far pro
gredire la situazione politi
ca, evitare il ristagno, com
piere qualche passo in 
avanti 

Dieci anni fa 
moriva 

Mario Alleata 
Dieci anni fa, mentre era 
direttore del nostro giorna
le, moriva 11 compagno Ma
rio Alleata. Per ricordare il 
luttuoso avvenimento che 
colpì il nostro Partito e 
tutti I democratici, e ram
mentare la figura del diri
gente comunista. «l'Unità» 
pubblica oggi un articolo 
del compagno Gian Carlo 
Paletta, uno di Natalino 
Sapegno e due lettere ine
dite scritte dal compagno 
Alleata mentre, per mano 
dei fascisti, era detenuto 
nel 1943 nel carcere roma
no di Regina Coen. 

A PAGINA 3 

Questo è necessario per 
far fronte alla controffensi
va conservatrice, e per as
sicurare persino un rego
lare ed efficace funziona
mento del Parlamento. Né 
si può avere la botte piena 
e la moglie ubriaca: preten
dere di coinvolgere tutti 
in un'impresa democratica, 
compreso chi incita alla 
guerra civile, è proposito 
non solo vano ma anche pe
ricoloso per il regime demo
cratico e la stessa Demo
crazia cristiana. Le vicende 
politico-parlamentari di que
sti giorni lo dimostrano an
cora una volta: quando sì 
riesce a imboccare una 
strada diversa — quella non 
solo del confronto ma della 
ricerca reale di un'intesa 
fra le forze democratiche — 
anche le questioni più intri
cate e difficili (cito, ad 
esempio, il Concordato e la 
legge per la riconversione 
industriale) possono avviar
si a soluzioni positive. 

La discussione su questi 
problemi politici ha fatto 
passare un po' in seconda 
linea, in questi giorni, le 
questioni della crisi econo
mica e sociale. Questa, a no
stro parere, non è una buo
na cosa. La crisi resta acu
tissima, e per certi aspetti 
tende ad aggravarsi (anche 
in relazione alle vicende 
economiche degli altri paesi 
capitalistici e al prevedibile 
ulteriore aumento del prez
zo del petrolio). Sarebbe un 
fatto assai grave se l'atten
zione si concentrasse sul 
problema degli schieramen
ti politici, e se venissero tra
scurati i drammatici proble
mi che si chiamano ricon
versione industriale, occu
pazione giovanile, finanza 
locale, piano agricolo-ali-
mentare, scuola, ecc. Anzi, 
la stessa questione che pri
ma abbiamo posto — la ne
cessità, cioè, di passi in 
avanti nella situazione poli
tica e della ricerca reale di 
un'intesa — va vista in le
game ai problemi della crisi 
economica e agli altri che 
oggi sono aperti nella vita 
civile, culturale, morale del 
nostro popolo. 

NON trascuriamo certo i 
risultati che abbiamo 

ottenuto in questi mesi. 
Pensiamo, ad esempio, ad 
alcuni criteri di equità che 
siamo riusciti a far passare 
nel quadro della necessaria 
politica di austerità (tariffe 
telefoniche ed elettriche, 
imposizione fiscale che non 
gravasse soltanto sui lavo
ratori dipendenti e che col
pisse di meno i salari e i 
redditi più bassi, aiuti im
mediati ai Comuni, ecc.). 
Su questa strada continue
remo a lottare, consapevoli 
del dovere, per una forza 
come la nostra, di difendere 
le masse popolari più po
vere, di assicurare la vita 
dei Comuni e degli Enti lo
cali, e al tempo stesso di 
indicare soluzioni positive 
per i problemi (anche fi
nanziari) del paese. Questa 
strada, questa politica posi
tiva, del resto, noi abbiamo 
sempre seguito, anche quan
do eravamo schierati netta
mente e decisamente all'op
posizione. anche nei periodi 
più accesi della guerra fred
da. Oggi viene avanti, pe
rò, proprio per la gravità e 
profondità della crisi, un'esi
genza più generale e com
plessiva: quella di riuscire 
a imporre quelle trasforma
zioni economiche, sociali, ci
vili (che toccano anche la 
sfera del costume e i valori 
stessi della convivenza uma
na) che possono farcì uscire 
veramente dalla situazione 
pericolosa in cui il paese è 
stato trascinato. 

Le diverse questioni sono 
collegate. Per questo noi co
munisti — che pure non vo
gliamo, in alcun modo, aiu
tare chi lavora per far tor
nare indietro il quadro po
litico attuale — poniamo 
con tanta forza la necessità 
non solo di un confronto ma 
di un'intesa tra tutte le for
ze democratiche. Per questo 
svilupperemo la nostra ini
ziativa unitaria nel Parla
mento, nelle assemblee lo
cali, nel paese: per discute
re con tutte le forze demo
cratiche sul modo come af
frontare e risolvere i pro
blemi che ci stanno di fron
te, per suscitare ed amplia
re, tra le masse lavoratrici, 
fra gli intellettuali, fra i 
giovani, una consapevolezza 
di massa sui pericoli ma 
anche sulle enormi possibi
lità di cambiamento che ci 
sono nella situazione attua
le. per indirizzare il movi
mento e la lotta verso 
l'obiettivo di salvare e rin
novare l'Italia. 

Gerardo Chiaromonte 

Lungo confronto con i sindacati ieri a Palazzo Chigi 

Ancora insoddisfacenti risposte 
Per il congresso del PSOE 

Nenni a Madrid 
. , ... un altro segno 

del governo sugli investimenti ! ̂  spagna 
r* . . , xx ., , , , . . . che cambia 
Domani si tratta per il pubblico impiego *** <>m w* i ma»™ M», „*m. 

' socialdemocratici del mondo - Il PCI sarà rappresentalo 
da Pieralli • Un dirigente del PC spagnolo sarà ricevuto 
dal premier Suarez assieme ai delegati dell'opposizione 

I ministri hanno fornito gli elementi necessari per definire il quadro complessivo della situazione ma non hanno fornito chiare 
risposte di merito - Le questioni del prelievo e del costo del lavoro • Aumento delle entrate tributarie salite a 29 mila miliardi 

Se hanno espresso un apprezzamento per il metodo, In quanto per la prima volta si è 
discusso « della cornice globale entro la quale Inserire I problemi », i sindacati non sono 
rimasti altrettanto soddisfatti delle risposte di merito fornite ieri dal governo nel lungo 
incontro di Palazzo Chigi. Le argomentazioni esposte dal Presidente del Consiglio (che ha 
però lasciato Palazzo Chigi intorno alle 15.15. prima della conclusione della riunione) e dai 
ministri Stammati, Pandolfl e Morlino. sono state ritenute insoddisfacenti, innanzitutto per-

. che non hanno fornito chia-

In vista del Consiglio nazionale 

Nuove reazioni 
alle iniziative 

degli ultras de 
Marcora afferma che, attraverso lo scontro, la de
stra de può spingere verso sbocchi reazionari - Zac
cagnini: « posizioni pericolose » - Stupefacenti di
chiarazioni dell'onorevole Mancini sul Concordato 

Nonostante l'archiviazione 
ufficiale del a caso De Caro
lis», continuano le reazioni 
alle pressioni e alle iniziati
ve della nuova destra demo
cristiana. La risposta al 
gruppi ultras pone del resto 
alla DC problemi di linea po
litica 1 quali comportano 
conseguenze rilevanti to °-
gni campo (basti pensare al 
fatto che autorevoli perso
naggi de hanno affacciato 1' 
ipotesi di elezioni anticipate, 
per avere un'idea di quel è 
la posta in gioco). 

Come risponderà 11 Consi
glio nazionale d e convocato 
per 11 10 prossimo, alle solle
citazioni oltranziste? Zacca
gnini ha parlato ieri a Bo

logna, dicendo tra l'altro che 
chi, tra i democristiani, din-
vita allo scontro propone un 
ritorno a posizioni sterili e 
pericolose ». Ha poi ricono
sciuto la necessità di una 'let
tura' aggiornata della posi
zione della segreteria demo
cristiana. affermando che la 
situazione comporta, per la 
DC, l'esigenza di a «ho pre
cisazione e un approfondi-
mento del proprio ruolo, del
la propria linea politica e un 
arricchimento di contenuti 
che renda il confronto un 
fatto concreto di assunzione 

C. f . 

(Segue in penultima) 

Appello all'ONU delle 
parlamentari italiane 

contro le torture in Cile 
Cinquantanove parlamentari (la quasi totalità delle 

rappresentanti nel due rami del parlamento), elette nelle 
liste di tutti 1 partiti democratici al Senato e alla Ca
mera, hanno rivolto un appello al segretario generale 
dell'ONU. Kurt Waidheim, perché i paesi aderenti alle 
Nazioni unite si impegnino a chiedere la liberazione dei 
detenuti politici nell'America Latina. 

Nel documento si sottolinea che «la reazione che in 
Cile colpisce la libertà del popolo e le organizzazioni 
democratiche è il simbolo più vistoso di una repressione 
a catena che dilaga in America Latina ». L'appello con
tinua sottolineando come «oggi in molti paesi della 
America Latina di antica tradizione democratica, dit
tature fasciste caratterizzano il loro governo con misure 
di polizia che vanno contro ogni diritto civile». 

« Di fronte alle risposte provocatorie che vengono date 
dagli organi di polizia e giudiziari e tenuto conto del 
grave pericolo che minaccia la vita e nntegrità fisica di 
questi cittadini, in particolare delle donne che sempre più 
numerose partecipano alla vita politica ». le parlamen
tari democratiche italiane chiedono la « pubblicazione 
delle denunce dei fatti per contribuire a salvare la vita 
dei patrioti», che vengano adottate misure perché «i 
governi dell'America Latina e, segnatamente. la giunta 
militare cilena, rendano noti 1 luoghi di detenzione dei 
prigionieri politici e ne garantiscano la vita, l'incolu
mità e il contatto con le famiglie». Infine é sollecitato 
«l'impegno più rigoroso per la scarcerazione Immediata 
del detenuti e delle detenute». Da sottolineare l'impor
tanza del documento proprio nel momento In cui nel 
paese si estende l'impegno di tutti l democratici perché 
il governo si pronunci contro la trasferta dei nostri ten
nisti nel Cile di Pinochet in occasione della finale di 
Coppa Davis. 

LE NOTIZ IE SU C I L E - I T A L I A A PAGINA 17 

rimenti sufficienti sui due 
punti di sostanza posti dai 
sindacati: 1) attraverso quali 
fondi (e quali prelievi) fare 
fronte ad una serie di spese 
e di investimenti che i sin
dacati ritengono inderogabili: 
2) quale è la politica degli 
investimenti che. concreta
mente. il governo intende per
seguire. 

il giudizio dei dirigenti sin
dacali è stato univoco e iden
tici gli aggettivi usati: «delu
dente » e « imprecisa » è sta
ta definita la posizione del 
governo, in particolare, ha 
dichiarato Lama, su tutta la 
parte relativa agli investi
menti ed alla ripresa produt
tiva. Analogo giudizio è stato 
espresso nel lungo comunica
to che la delegazione sinda
cale ha emanato a conclusio
ne dell'incontro — protrat
tosi per oltre nove ore. « Il 
quadro che emerge dalla e-
sposizione del governo — è 
detto nel comunicato — met
te in luce un indirizzo a ca
rattere prevalentemente de-
/lattico, - con implicazioni 
preoccupanti sulle prospettive 
occupazionali e sulla possibi
lità di un concreto e tempesti
vo rilancio degli investimenti, 
in misura adeguata alle esi
genze del Mezzogiorno, della 
riconversione, dell'agricoltura 
e della edilizia». I dirigenti 
sindacali hanno, però, espres
so l'auspicio che al nuovo 
incontro, previsto per il gior-
no 15, il governo porti un 
quadro preciso delle sue pro
poste per gli investimenti e 
il sostegno dell'occupazione. 

Risultato positivo dell' in
contro di ieri è, invece, cer
tamente quello relativo al 
pubblico impiego: sindacati e 
governo si sono, infatti, orien
tati a riprendere lunedi pros
simo una trattativa globale 
per categorie, con l'impegno 
politico del governo di con
cludere entro la fine dell'an
no. almeno per la parte eco
nomica. Ai giornalisti, Raven
na, segretario della UIL, ha 
precisato che è prevista una 
soluzione che riguarda la in
tera triennalità, ma, ha ag
giunto. non si è entrati nel 
merito delle cifre. 

A Palazzo Chigi, la dele
gazione sindacale guidata da 
Lama. Storti e Benvenuto, si 
è recata portando anche i 
dati sugli stanziamenti neces
sari per far fronte ai pro
blemi aperti dalla crisi eco
nomica. Da calcoli fatti, i 
sindacati sono arrivati alla 
conclusione che. per far fron
te ai maggiori oneri pensio-

! nistici. alla riforma sanità-
, ria e della finanza locale. 

alla spesa per gli investimen
ti delle partecipazioni statali 
e per !a riconversione indu
striale. erano necessari al
meno dieci, dodicimila miliar
di. Che cosa ha risposto il 
governo a queste esigenze e 
a queste cifre? 

Il governo ha risposto che, 
praticamente, possono rite
nersi coperte solo la spesa 
per le pensioni (duemila mi-

Lina Tamburrino 

Confermata 
la condanna 

a Pelosi 
La condanna di Pino Pe
losi a oltre nove anni di 
carcere per l'uccisione di 
Pier Paolo Pasolini è sta
ta confermata dalla sen
tenza emessa al termine 
del processo di secondo 
grado. I giudici hanno ri
conosciuto il giovane im
putato colpevole di omi
cidio volontario, ma han
no però escluso il «con
corso con altri ». 
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Intervista 
con Samora 

Machel 
La lotta centro l'aggres
sione di Smith, il proble
ma dell'unità del movi
mento nazionale, la pre
parazione del III congres
so del FRELIMO al cen
tro del colloquio con il * 
presidente della Repub
blica popolare di - Mo
zambico, Samora Machel. 
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Oggi studenti 
e genitori 

chiamati alle urne 
per i Consigli 
nelle scuole 

Si vota oggi in gran par
te delle province italiane 
per i Consigli di classe e 
interclasse, di Istituto e di 
disciplina. Alle consulta
zione sono interessati mi
lioni di studenti e genitori. 
In queste ultime ore che 
precedono il voto (l'ultima 
tornata si avrà domenica 
prossima) è indispensabile 
la più ampia mobilitazione 
perché il massimo dei suc
cessi vada alle liste demo
cratiche. Solo se l Consi
gli saranno espressione 
della stragrande maggia 
ranza del genitori e degli 
studenti, potranno vera
mente contare e lottare 
per la riforma, contro la 
disgregazione e il dissesto 
della scuola. E' indispensa
bile, quindi, un'ampia par
tecipazione al voto. In que
sto modo sarà possibile 
isolare nella scuola e nel 
paese quanti tentano di 
ricacciare indietro il mo
vimento democratico e le 
forze che in tutti questi 

. anni si sono battute e si 
battono per il rinnovamen
to della società. 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 12 

(Segue in penultima) 

Agnelli martedì incontra i dirigenti delle maggiori banche 

Venerdì il Senato discute 
l'accordo tra Fiat e Libia 

I contatti segreti fra la casa torinese e i rappresentanti di 
Gheddafi avvenivano durante i week-end nella sede della 
Mediobanca — Scambio di idee fra Agnelli e Rockefeller 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 4 

n Senato inizierà venerdì 
prossimo nella seduta anti
meridiana la discussione sul
l'accordo Fiat-Libia, n gover
no risponderà alle interroga
zioni presentate dal gruppi 
parlamentari. Sarà la prima 
occasione per un ampio di
battito che dovrà sviluppar
si in tutte le sedi pubbliche 
istituzionali, sulla politica fi
nanziaria ed industriale del 
gruppo IFI-Fiat e sui rifles
si profondi che tale politica 
ha sull'economia Italiana. 

Sarà anche un' occasione 
per approfondire gli aspetti. 
di per sé già abbastanza 
preoccupanti, che emergono 
dall'esame dell'accordo Illu
strato quattro giorni fa da 
Agnelli, senza che occorra 

immaginare retroscena « fan
tapolitici » o a clausole se
grete», come stanno facen
do alcuni giornali. Ed a que
sto punto può essere utile. 
proprio al fine di far mag
gior chiarezza, tentare di ri
costruire le tappe principali 
della clamorosa vicenda sul
la quale è stata resa nota 
ieri la posizione della Libia. 

In un comunicato emesso 
dal ministero del tesoro li
bico. si sottolinea che «que
sta partecipazione in una 
delle grandi società indu
striali del mondo è da con
siderarsi come una proiezio
ne della Repubblica Araba 
di Libia verso nuovi oriz
zonti nell'investimento delle 
sue riserve valutarie, tali da 
assicurare utili continui che 
contribuiranno ad aumenta
re il reddito nazionale. Alla 

Repubblica Araba di Libia 
sarà pure possibile utilizza
re tecniche avanzate nel suol 
progetti di sviluppo ». « Que
sta partecipazione — prose
gue il testo — traduce in 
maniera pratica il desiderio 
della Repubblica Araba di 
Libia di creare una coopc
razione stretta, con utile re
ciproco. con vari paesi del 
mondo e ciò come primo 
passo verso la costituzione 
di un nuovo sistema econo
mico internazionale basato 
sulla compartecipazione in
vece che sullo sfruttamento ». 

Come data d! partenza del
la vicenda si può scegliere 
il 1. novembre 1974. Que". 
giorno arriva alla Fiat un 

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

Di fronte alla nuova ondata di criminalità 
Senza concedere nulla ai 

toni apocalittici di certi os 
servatoti del e costume ». di
ciamo che è giusto guardare 
con allarme all'infittirsi degli 
episodi di violenza che tur
bano la convivenza civile nel 
nostro paese. L'opinione pub
blica è messa ogni giorno di 
fronte a una serie impres
sionante di gesti criminali. 
nella quale il colpo della ban
da organizzata e guidata da 
centrali potenti si intreccia 
al tentativo malaccorto della 
piccola rapina, Q sequestro 
lucidamente concepito per in
cassare miliardi sta insieme 
al teppismo di borgata. Non 
staremo qui a rifare il qua
dro minuzioso di ciò che è 
accaduto negli ultimi due me
si. tutti ne ricordano i dati 
salienti, la lunga traccia di 

sangue: dai due giovani as
sassinali a Roma e a Paler
mo in seguito a regolamenti 
di conti, alle quattro fra guar
die giurate e agenti uccisi a 
Milano e Torino dopo assalti 
alle banche, fino ai due mor
ti nella capitale, l'altro gior
no. per la rapina a una 
gioielleria Ha un sussulto 
anche la criminalità politica, 
con nuove ripetute aggressio
ni fasciste, con le minacce, 
le incursioni e devastazioni 
di sedi da parte di gruppetti 
eversivi che si autodefinisco
no e ultrasinistri ». Si fanno 
sempre più frequenti le esplo
sioni di teppismo negli stadi 
e nelle periferie delle grandi 
città. 

Bisogna dire che U feno
meno non è saio italiano, né, 
se questo può consolare, con

ferisce primati al nostro pae
se. Per non parlare degli Sta
ti Uniti — facile e immedia
to riferimento — e restare 
all'Europa, sono proprio di 
queste ore le denunce che 
vengono dalle autorità del 
Belgio e dell'Austria su un 
aumento pauroso della crimi
nalità nei rispettivi paesi. Là 
come da noi si scontano evi
dentemente le conseguenze 
comuni di un tipo dì società 
nella quale il miraggio del 
denaro e deW arricchimento 
facile può divenire sostituti
vo di tutti i valori. 

Tuttavia, ciò che rende pe
culiare anche da questo pun
to di vista la situazione ita
liana è il fatto che la nuova 
scalata della violenza appare 
direttamente in rapporto con 
i fenomeni di disgregazione 

e di ripiegamento che minac
ciano il tessuto civile, con lo 
stato di incertezza e di insi
curezza in cui vivono grandi 
masse di cittadini, soprattut
to di giovani. E l'altro ele
mento tipico è rappresentato 
dalla presenza, nella società 
italiana, di forze economiche 
e politiche che. quando non 
organizzano addirittura 3 de
litto (come in molti casi di 
sequestro) sono sempre pron
te a trarre profitto dall' in
quietudine, dallo scetticismo. 
dalla paura che inevitabil
mente seguono fl ripetersi de
gli atti criminali. E se lo 
Stato democratico non dà se
gno di sapervisi opporre con 
la necessaria determinazione 
e coerenza — ma anzi si com
porta nel senso contrario, 
come spesso è accaduto nel 

recente passalo — possono j 
aprirsi varchi pericolosi. . I 

Non si vuol dire con ave- i 
sto che siamo giunti o stia- I 
mo giungendo al livello di ' 
guardia. A difesa dell'ordine 
democratico esiste in Italia 
uno schieramento potente, a 
partire dalla classe operaia. 
dai partiti della sinistra, dal
le organizzazioni di massa e 
da un ampio e articolato schie
ramento di forze democrati
che. Ma chi cerca di trarre 
dalla constatazione della in
dubbia gravità dei fatti una 
conclusione che non sia di 
vura lamentazione o impo
tenza, non può non convin
cersi che la strada da batte
re per far fronte al rigur
gito di criminalità e impedire 
che esso si trasformi in un 
clima è soprattutto politica e 

ideale. Siamo più che mai di 
fronte a un problema di con
solidamento e avanzata del
la democrazìa, di allarga
mento del consenso intorno 
a un programma di cose, di 
realizzazioni sociali che dia
no lavoro e prospettiva, prò 
gresso civile, sicurezza di av
venire. Nessuno s'illude che 
sia possibile, anche perse
guendo questa strada, elimi
nare del tutto i fenomeni di 
criminalità, giungere a una 
specie di società perfetta. Ma 
è certo che, senza un'opera 
di profondo rinnovamento e 
risanamento sociale e mora
le ormai improrogabile, sarà 
sempre più difficile e costerà 
sacrifici sempre maggiori tu
telare e difendere la convi
venza civile. 

m. gh. 

Dal nostro inviato 

MADRID. 4. 
Il ritorno in Spagna di Pie

tro Nenni a distanza di quasi 
40 anni dalle giornate eroi
che delle brigate internazio
nali. la concessione al PSOE 
di tenere — a partire da do
mani mattina — il suo con
gresso nazionale sia pure ca
muffato sotto le vesti di un 
singolare « convegno di stu. 
dio sul socialismo in Spa
gna » nel quale discutono cir
ca 5.000 persone, sono altri se
gni evidenti del faticoso — e 
in larga misura tortuoso — 
cammino della Spagna verso 
la libertà. Sono due segni 
evidenti, ma ve n'è un altro 
che li sovrasta: la partecipa
zione di uno del massimi di
rigenti del PCE alle trattati
ve che una delegazione dell' 
opposizione demacratlea con
durrà con il governo In vista 
delle elezioni. 

Il nome più probabile è 
quello di Simon Sanchez Mon
terò, un operaio che ha tra
scorso 16 anni in carcere, che 
è stato arrestato per un'en
nesima volta ancora pochi 
giorni fa mentre consegnava 
ai militanti le tessere del 
partito. Che si tratti di Si-
mon Sanchez Monterò o di al
tri (si fa Insistentemente, ad 
esempio. Il nome dello stes
so Santiago Carrlllo, che pe
rò potrebbe causare obiezio
ni ed irrigidimenti pregiudi
cando la possibilità di un dia
logo) è secondario di fronte 
alia Importanza del dato. Da 
questo momento si è solo In 
possesso di indiscrezioni, sia 
pure attendibilissime, e voci 
che è consuetudine definire 
come provenienti da « fonti 
autorizzate ». ma non di dati 
ufficiali; l'analisi è quindi 
necessariamente limitata, pe
rò fondata su elementi cer
ti: se è vero che il primo mi
nistro accetta di discutere 
con una delegazione della 
quale farebbe parte uno dei 
massimi esponenti del PCE, 
il cammino verso una corret
ta impostazione del confronto 
tra l'opposizione democratica 
e 11 potere avrebbe compiuto 
un non trascurabile passo a-
vanti. poiché fino ad oggi il 
maggiore ostacolo al dialogo 
era costituito appunto dal fat
to che l'opposizione chiedeva 
il riconoscimento di tutti i 
partiti senza eccezione, men
tre il potere poneva confini a 
sinistra, 

Superato questo ostacolo, il 
confronto potrebbe procedere 
positivamente, poiché sareb
be difficile per il primo mini
stro Suarez negare l'esisten
za della forza politica con cui 
sta discutendo Però cullarsi 
nelle illusioni sarebbe estre
mamente pericoloso: il compli
cato evolversi della vita poli
tica spagnola trova sempre 
soluzioni formali che non im
pegnino 11 potere. 

Cosi come il congresso del 
PSOE acquista diritto di ef
fettuazione se si presenta con 
1 documenti falsi del «conve
gno di studio n. analogamen
te la discussione con l'opposi
zione democratica diventa la-
gale in quanto si svolge tra il 
primo ministro e alcuni «si
gnori ». In altri termini, an
che se tutti sanno che San
chez Monterò è uno dei mas
simi esponenti del PCE. che 
Phihpe Gonzales è 11 segreta
rio del PSOE. Tierno Galvan 
il presidente del PSP e cosi 
v;a. su un piano strettamente 
formale l'interpretazione è 
un'altra: poiché tutti I parti
ti politici che non siano figli 
de! rezime sono illegali, si da-
ve dedurre che non esistono: 
quindi Adolfo Suarez si limita 
ad incontrarsi con alcun» 
t personalità di vario orienta
mento». E* un trucco, ma esi
ste e lascia sempre una via 
di uscita per tornare indie
tro. per rinnegare quanto si 
è fatto Però questo è il da
to di fatto dominante e sia 
pure con posizioni spesso di
vergenti i giornali spagnoli Io 
considerano tale: è una legit
timazione alquanto machiavel
lica del partito comunista co
si come l'ingresso in Spagna 
di Pietro Nenni che è una le
gittimazione dell'* altra par
te ». degli uomini di tutto 11 
mondo che hanno combattuto 
il franchismo. 

Certo Nenni della Madrid 
di quarant'annl fa non ha tro
vato più nulla: Quatro Carni-
no? è ormai un quartiere re
sidenziale per ricchi. l'Uni
versità è una città per suo 
conto, da Madrid si arriva a 
Guadalajara senza uscire da 
una fila ininterrotta di case e 
di fabbriche ed anche qui l'ar
chitettura littoria di Piacenti
ni ha creato escrescenze nel 

Kino Marzolle 
(Segue in penultima) 


